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Indicazioni metodologiche per la redazione delle schede degli 
insegnamenti (guide web)  
 
 
Le schede degli insegnamenti/guide web garantiscono trasparenza nei confronti delle studentesse e degli 
studenti, rivestendo al contempo un ruolo importante nell’ambito della qualità della didattica.  
Le informazioni in esse contenute sono anche volte a favorire lo sviluppo di un approccio consapevole e attivo 
nei confronti del processo di apprendimento, coerentemente con le indicazioni contenute nelle ESG 2015 
(Standards and Guidelines for Quality Assurance in the European Higher Education Area). 
Le schede degli insegnamenti/guide web sono inoltre oggetto di valutazione da parte di ANVUR ai fini 
dell’accreditamento periodico dei Corsi di Studio. 
E’ infine necessario assicurare coerenza dei contenuti delle schede tra la versione italiana e quella in inglese.  
 
 
Le schede degli insegnamenti/guide web rappresentano uno strumento di:   

- comunicazione di informazioni utili alle studentesse e agli studenti per la frequenza 
dell’insegnamento; 

- comprensione di come i vari elementi (contenuti, metodi didattici, bibliografia, ecc.) siano funzionali 
al raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi (cosa la/il discente dovrà sapere/saper fare 
al termine dell’insegnamento) e quale sia l’impegno richiesto per raggiungerli; 

- orientamento in ingresso, attraverso il portale di Ateneo;  
- orientamento in itinere nella scelta degli insegnamenti opzionali e nella conseguente 

predisposizione del piano degli studi. 
 
 
Il presente documento, approvato per la prima volta dal Presidio della Qualità di Ateneo nel 2020, così 
integrato e aggiornato, intende fornire un supporto ai docenti nella fase di redazione delle schede degli 
insegnamenti /guide web.  
 
Nell'interesse della leggibilità, si consiglia di privilegiare nelle schede le informazioni utili alla scelta 
dell'insegnamento e alla preparazione delle prove, utilizzando invece Virtuale per i dettagli aggiuntivi, utili 
durante lo svolgimento effettivo del corso (come, ad esempio, calendari delle attività, bibliografia facoltativa, 
materiali per esercitazioni, ecc.). 
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Conoscenze e abilità 
da conseguire 

N.B. Questo quadro non può essere modificato liberamente dal docente, in quanto 
ogni variazione comporta una modifica al regolamento didattico del corso, 
prerogativa del Consiglio di Corso di Studio.  

Contenuti 

 
 

Obiettivo: assicurare la coerenza tra i contenuti e gli obiettivi formativi indicati nel 
quadro “conoscenze ed abilità da conseguire”; riportare contenuti 
esaustivi/esplicativi rispetto all’esperienza di apprendimento. 
 
Suggerimenti: 

• Indicare eventuali prerequisiti utili per affrontare al meglio l’esperienza di 
apprendimento (es: conoscenze di matematica di base per un insegnamento a 
carattere scientifico). 

• Se l’insegnamento è mono disciplinare ma suddiviso in moduli, specificare quali 
contenuti vengono sviluppati da ciascun modulo. 

• Organizzare i contenuti trattati per argomenti. 

• Indicare il contenuto trattato in eventuali esercitazioni/laboratori che 
costituiscono parte dell’attività formativa. 

• Se presenti, descrivere le attività che favoriscono l’acquisizione di competenze 
trasversali. 

 
Testi / Bibliografia

 

Obiettivo: indicare i testi e i riferimenti bibliografici distinguendo tra quelli 
necessari, consigliati e di eventuale approfondimento (questa parte è fondamentale 
per la chiarezza nei confronti degli studenti non frequentanti). 
 
Suggerimenti: 

• Indicare le letture necessarie alla preparazione dell’esame e quelle eventualmente 
consigliate. 

• Indicare le eventuali letture di approfondimento della materia. 

• Indicare l’eventuale esistenza e le modalità di accesso a piattaforme (ad es. 
Moodle) e/o repository del materiale didattico. 

 
Metodi didattici 

  

Obiettivo: esplicitare metodi/metodologie didattiche utilizzate per supportare il 
processo di apprendimento e per raggiungere gli obiettivi formativi 
dell’insegnamento, anche tenuto conto degli ambienti/contesti di apprendimento 
(in presenza e/o a distanza). 
 
Suggerimenti: 

• Indicare i metodi utilizzati, ad es. lezione frontale, lavoro di gruppo, soluzioni di 
casi di studio, esercitazioni da svolgere in aula, in laboratorio, sul campo; in 
presenza e/o in remoto. 

• (eventuale) indicare le metodologie utilizzate, anche flessibili e innovative, che 
forniscano un valore aggiunto per l’apprendimento: peer instruction, comunità di 
ricerca, ecc. 

 
Raccomandazione nel caso in cui l’insegnamento preveda laboratori (anche solo 
informatici), officine, sale operatorie/reparti/ambulatori/sale autoptiche, campi 
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sperimentali, scavi archeologici, campagne geologiche, e ogni altro luogo con rischi 
specifici: 

• Tutti gli studenti che, per motivi di studio e ricerca, frequentano i luoghi 
sopra elencati sono equiparati ai lavoratori per quanto riguarda la loro 
sicurezza, e come tali devono essere formati1 sulle corrette procedure da 
adottare da seguire nelle attività con rischi specifici. 

 

Si riportano a titolo esemplificativo due esempi da riportare nelle schede/guide 
web: 

• es. di indicazioni per le attività formative che prevedono laboratori 
chimici/fisici/meccanici/scavi: “In considerazione delle tipologie di attività e 
metodi didattici adottati, la frequenza di questa attività formativa richiede lo 
svolgimento dei moduli 1 e 2 in modalità e-learning e la partecipazione al 
modulo 3 di formazione specifica sulla sicurezza e salute nei luoghi di studio. 
Indicazioni su date e modalità di frequenza del modulo 3 sono consultabili nella 
apposita sezione del sito web di corso di studio.”  

• es. di indicazioni per i laboratori informatici: “In considerazione della tipologia 
di attività e dei metodi didattici adottati, la frequenza di questa attività 
formativa richiede la preventiva partecipazione di tutti gli studenti ai moduli 1 
e 2 di formazione sulla sicurezza nei luoghi di studio, in modalità e-learning.  

 

Modalità di verifica 
e valutazione 
dell'apprendimento 
 

 

Obiettivo: assicurare la coerenza delle modalità di verifica e valutazione 
dell’apprendimento rispetto agli obiettivi formativi indicati nel quadro “conoscenze 
e abilità da conseguire” e al relativo programma di studio.  
 
Suggerimenti: 

• Nel caso la verifica si componga di diverse prove (per esempio prova scritta e 
prova orale) specificare se e come ciascuna prova concorra alla determinazione 
del voto finale e a quali conoscenze e abilità da conseguire sia collegata. Chiarire 
la sequenza temporale di tali prove.   

• Nel caso di attività di tirocinio/laboratorio, descrivere le eventuali modalità di 
verifica e come queste incidano nella determinazione del voto finale. 

• Indicare se si prevedono prove di verifica intermedie. 

• Indicare se la prova prevede elaborati da consegnare prima della data di esame 

• Esplicitare se la prova comporta un voto oppure una idoneità. 
 

 
1 I docenti presenti in laboratori, officine, sale operatorie/reparti/ambulatori/sale autoptiche, campi sperimentali, scavi archeologici, 

campagne geologiche, e ogni altro luogo con rischi specifici ricoprono il ruolo di “Responsabili dell’attività didattica e di ricerca in 
laboratorio” ai sensi del Regolamento per la Sicurezza e la Salute nei luoghi di Lavoro e come tali sono tenuti ad informare e formare 
gli studenti sulle corrette procedure da adottare.  
I docenti sono pertanto tenuti a verificare il livello e la tipologia di rischio associati al corso di studio in collaborazione con l’Addetto 
Locale/Centrale alla Sicurezza (o contattando spp.formazione@unibo.it) e a darne pubblicità nei programmi degli insegnamenti, alla 
sezione metodi didattici. 

https://www.unibo.it/it/servizi-e-opportunita/salute-e-assistenza/salute-e-sicurezza/sicurezza-e-salute-nei-luoghi-di-studio-e-tirocinio
https://elearning-sicurezza.unibo.it/
https://elearning-sicurezza.unibo.it/
https://normateneo.unibo.it/regolamentoSicurezza.html
mailto:spp.formazione@unibo.it)
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• Esplicitare i criteri di valutazione della/delle prova/e di esame e relativa 
graduazione del voto2, nell’ottica di favorire e attivare un processo di 
autovalutazione consapevole dello studente. 

• Per le prove scritte indicare anche la durata e le modalità (domande 
aperte/chiuse, soluzione di un problema/caso di studio, ecc.) 

• Indicare sempre se sono ammessi o meno durante le prove strumenti quali ausili 
di calcolo, vocabolari, codici, ecc. 

• Riportare eventuali indicazioni specifiche per l’iscrizione alla lista d’esame. 

• Nel caso studentesse e studenti con DSA o disabilità si consiglia di riportare quanto 
segue: 
Studenti e studentesse con DSA o disabilità temporanee o permanenti: si 
raccomanda di contattare per tempo l’ufficio di Ateneo responsabile 
(https://site.unibo.it/studenti-con-disabilita-e-dsa/it); sarà sua cura proporre agli 
studenti e alle studentesse interessati/e eventuali adattamenti, che dovranno 
comunque essere sottoposti, con un anticipo di 15 giorni, all’approvazione 
del/della docente, che ne valuterà l'opportunità anche in relazione agli obiettivi 
formativi dell'insegnamento. 

 
Per quanto riguarda l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale generativa (IA) nelle 
prove d’esame, si suggerisce di inserire uno dei seguenti scenari: 
 

Scenario 1: Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, l’uso dell’IA è 
vietato. Ogni utilizzo costituisce violazione dell’integrità accademica. 
Scenario 2: Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, l’uso dell’IA è 
vietato per le prove di verifica svolte in ambiente non controllato, che saranno 
convalidate a valle dell’analisi dei materiali di lavoro prodotti e obbligatoriamente 
consegnati, anche tramite eventuale colloquio orale.  
Scenario 3: Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, è consentito un 
uso limitato, dichiarato e non sostanziale dell’IA per attività di supporto (sintesi, 
riformulazioni). Non è permesso l’uso sostanziale per lo svolgimento di parti della 
prova. 
Scenario 4: Per quanto riguarda la verifica dell’apprendimento, l’esame è 
costituito da una parte che prevede l’utilizzo sostanziale dell’IA (elaborazione 
problemi, generazione contenuti) e una parte obbligatoria di analisi critica. 

 
2 Si riportano a titolo meramente esemplificativo due esempi di graduazione adattabile alle specifiche esigenze disciplinari. 
Prova scritta 

La verifica avviene tramite test con quiz a risposta multipla e domande aperte. i quiz a risposta multipla sono 15 e il punteggio è di +2 
se la risposta è esatta, -1 se sbagliata e 0 se assente. Le domande aperte, in numero di 3, hanno punteggio di +3 se la risposta è esatta, 
-3 se sbagliata e -1 se assente. 
Il tempo a disposizione dello studente per la prova scritta è di 35 minuti. Durante la prova non è ammesso l'uso di materiale di supporto 
quale: libri di testo, appunti, supporti informatici. 
Il punteggio massimo ottenibile fornendo tutte risposte esatte e complete è quindi pari a 30 e lode. 
La prova si intende superata con un punteggio minimo di 18/30. 
Prova orale 

Lo scopo della prova orale è verificare la capacità dello studente di applicare il proprio bagaglio nozionistico e di eseguire i necessari 
collegamenti logico-deduttivi. Gradazione del voto finale: 
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Strumenti a 
supporto della 
didattica 

 

Obiettivo: favorire l’accessibilità ai contenuti didattici 
 
Suggerimenti: 

• Elencare le tipologie di strumenti e/o supporti, anche per permettere a studenti 
con disabilità di valutare la fruibilità dello strumento e dei relativi contenuti e 
provvedere per tempo a chiedere adattamenti 

• Eventualmente indicare se l’IA può essere uno strumento utile per coadiuvare lo 
studio individuale con approfondimenti, sintesi e percorsi di autovalutazione. 

 

 

Indicare gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) eventualmente collegati 
all’insegnamento a livello di contenuti, obiettivi formativi e risultati di 
apprendimento, evitando associazioni meramente formali o eccessivamente 
estensive. 

 
 

 
Preparazione su un numero molto limitato di argomenti affrontati nel corso e capacità di analisi che emerge solo con l’aiuto del 
docente, espressione in linguaggio complessivamente corretto → 18-19; 
Preparazione su un numero limitato di argomenti affrontati nel corso e capacità di analisi autonoma solo su questioni puramente 
esecutive, espressione in linguaggio corretto → 20-24; 
Preparazione su un numero ampio di argomenti affrontati nel corso, capacità di compiere scelte autonome di analisi critica, padronanza 
della terminologia specifica → 25-29; 
Preparazione sostanzialmente esaustiva sugli argomenti affrontati nel corso, capacità di compiere scelte autonome di analisi critica e 
di collegamento, piena padronanza della terminologia specifica e capacità di argomentazione e autoriflessione → 30-30L. 
  
 


